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Sciopero da 5 giorni in Cisgiordania 

Si allarga la rivolta 
nei territori occupati 

Negata dal parlamento 
la fiducia a Begin 

Il governo di Amman chiede la convocazione urgente del Consi­
glio di sicurezza - Paralizzate Gerusalemme e varie altre città 

TEL AVIV — La richiesta da 
parte della Giordania di con­
vocazione urgente del Consi­
glio di sicurezza dell'ONU e il 
voto alla Knessèth (parla­
mento Israeliano) su tre mo­
zioni di sfiducia al governo 
Begin sono i clamorosi con­
traccolpi politici della rivolta 
della popolazione palestine­
se della Cisgiordania, in 
sciopero generale ormai da 
cinque giorni malgrado il co­
prifuoco, lo stato d'assedio e 
la sanguinosa repressione 
delle truppe di occupazione, 
che ha già causato tre morti, 
decine di feriti e centinaia di 
arresti. Ormai tutto il terri­
torio occupato è in aperta ri­
volta: scioperi e manifesta­
zioni con numerosi arresti 
nella striscia di Gaza, ribel­
lione generalizzata in Ci­
sgiordania, sciopero da 41 
giorni (con imposizione dello 
stato di assedio) sulle alture 
siriane del Golan. 

I nodi della politica annes­
sionistica del governo Begin 
vengono drammaticamente 
al pettine, e lo conferma la 
votazione al parlamento di 
Tel Aviv. Nel voto di sfiducia 
— per il quale l'opposizione 
aveva presentato tre distinte 
mozioni — Begin non è riu­
scito a ottenere la maggio­
ranza. Il risultato è stato dì 
perfetta parità: 58 voti con­
tro 58. Sulla carta il governo 
disponeva di 61 seggi su 120. 
Begin aveva detto che in ca­
so di parità si sarebbe dimes­
so per andare a nuove elezio­
ni. Dopo il voto, il premier ha 
chiesto la sospensione della 
seduta «per consultazioni*. 

All'ONU è stato il rappre­
sentante della Giordania a 
chiedete la convocazione 
«con la massima urgenza* 
del Consiglio di sicurezza per 

esaminare la situazione «in 
rapido aggravamento nei 
territori palestinesi e arabi 
occupati, compresa Gerusa­
lemme*. La lettera afferma 
che a causa del «terrore orga­
nizzato* israeliano «non si 
può fare altro che constatare 
il blocco di tutte le possibilità 
di una soluzione giusta e pa­
cifica nel Medio Oriente*. La 
lettera con la richiesta di 
convocazione è Indirizzata al 
presidente di turno del Con­
siglio, il delegato americano 
signora Kirkpatrlck. In pre­
cedenza 11 dipartimento di 
stato aveva espresso «pro­
fonda preoccupazione* per 
gli scontri in Cisgiordania e 
•rammarico» per Io spargi­
mento di sangue che ne è de­
rivato. 

In Cisgiordania, come si è 
detto, la rivolta dilaga con 
ampiezza crescente. "Nel set­
tore orientale di Gerusalem­

me, unilateralmente annes­
so da Israele nel 1980, le stra­
de sono deserte e i negozi 
chiusi; solo pochi hanno a-
perto i battenti cedendo alle 
imposizioni del soldati. Ieri 
diciassette commercianti so­
no stati arrestati per aver ri­
fiutato di riaprire. Nelle vie 
giovani arabi Invitano la po­
polazione a resistere, lancia­
no sassi, incendiano coperto­
ni di auto, sventolano ban­
diere palestinesi e dell'OLP. 

A Tulkarem sono state ar­
restate 15 persone, fra cui tre 
maestre accusate di avere «l-
stigato* i loro alunni a mani­
festare. Altri sette arresti al 
campo profughi di Askar. 

La cittadina di Halhoul è 
stata isolata dall'esercito. A 
Nablus, Ramailah e El Bireh 
è sempre in atto il coprifuo­
co; i ponti di Allenby e di Da-
mya sul fiume Giordano 
(che assicurano il collega­
mento con la Giordania) so­
no chiusi per gli abitanti del­
le tre località. 

A sottolineare il carattere 
politico della rivolta e gli o-
biettivi che essa si propone, i 
sindaci di El Bireh e di Ra­
mailah, in un proclama con­
giunto, hanno condannato 11 
governo militare invitando 
«tutte le persone di coscienza 
nel mondo a soccorrere 1 pa­
lestinesi che languono sotto 
11 giogo dell'oppressione». Un 
appello alla resistenza e alla 
solidarietà Internazionale 
era stato già lanciato dal sin­
daco di Nablus, Bassam Sha-
ka, mutilato In un attentato 
di estremisti israeliani. Gli 
appelli dei sindaci e la rivolta 
della popolazione fanno defi­
nitiva giustizia dei tentativi 
di Israele di «separare* i pale­
stinesi di Cisgiordania dall' 
OLP. 

Con decine di migliaia di uomini 

Si combatte nel Kuzistan 
una durissima battaglia 

Contrattacco irakeno per arginare l'offensiva iraniana fra le 
città di Dezful e Susa - Elevato il numero dei caduti 

KUWAIT — Sul fronte del 
Kuzistan è in corso fra le 
truppe irakene e quelle Ira­
niane una delle più dure bat­
taglie mai combattute nei di-
ciotto mesi di guerra fra i 
due Paesi. Le forze di Ba­
ghdad hanno lanciato ieri un 
contrattacco per tentare di 
arginare l'offensiva su vasta 
scala sferrata alla mezzanot­
te di lunedì dalle truppe di 
Teheran sotto il nome in co­
dice «Fatah», vale a dire «vit­
toria*, ed intesa a respingere 
gli irakeni dal territorio da 
loro occupato. Decine di mi­
gliala di combattenti delle 
due parti si affrontano fra le 
città di Dezful e di Susa; le 
perdite sono elevate da en­
trambe le parti, anche se le 
versioni dei due comandi so­
no come al solito discordan­
ti. 

Radio Teheran ha fornito 
Ieri le prime indicazioni sul­
l'andamento dell'offensiva: 
ha detto che gli irakeni han­
no dovuto abbandonare la 
importante posizione strate­
gica di Ain al Kush, a ovest 
di Susa e Dezful e a 17 Km. 

dal confine. Dezful è la città 
più settentrionale del Kuzi­
stan, più volte investita dal 
vani attacchi delle forze ira­
kene che nel tentativo di pie­
garne la resistenza l'hanno 
anche sottoposta a ripetuti e 
sanguinosi bombardamenti 
con i missili terra-terra. 
«Sessanta chilometri qua­
drati di territorio iraniano 
sono stati liberati — ha detto. 
la radio — e i nostri combat­
tenti hanno sfondato le linee 
nemiche. Diecimila irakeni 
sono stati uccisi o feriti e al­
tri seimila catturati, tra cui 
diversi generali e ufficiali 
superiori*. Una sfilata di pri­
gionieri irakeni è stata an­
nunciata nelle vie di Dezful. 
Sempre secondo radio Tehe­
ran, due aviogetti irakeni so­
no stati abbattuti nella zona 
di Dezful mentre effettuava­
no Incursioni sulle truppe i-
raniane; un pilota è stato 
catturato ferito. 

L'agenzia di stampa uffi­
ciale IRNA riferisce che l'I­
mam Khomemi ha inviato ai 
reparti al fronte un messag­

gio in cui si congratula per 
«la grande vittoria riportata 
contro le forze di Satana. A-
vete compiuto — aggiunge il 
messaggio — il vostro dove­
re nei confronti dell'Islam e 
della nostra cara patria*. Tra 
i prigionieri vi sarebbero an­
che giordani ed egiziani; co­
me si ricorderà, re Hussein 
aveva annunciato l'invio sul 
fronte di «volontari arabi*. 

Diversa la versione del co­
mando irakeno, il quale af­
ferma che il contrattacco 
delle sue truppe è riuscito a 
fermare l'offensiva iraniana. 
L'agenzia di Baghdad, INA, 
sostiene che la 77esima divi­
sione iraniana è stata «an­
nientata* e che sono stati 
catturati moltissimi prigio­
nieri, inclusi alcuni ufficiali 
superiori; al nemico sarebbe­
ro state inflitte pesanti per­
dite in uomini e materiali e 
la zona degli scontri — sem­
pre secondo il resoconto del-
l'INA — «è piena di cadave­
ri». L'agenzia ha preannun­
ciato che i prigionieri saran­
no portati a sfilare nelle vie 
di Baghdad. 

Abbattuto 
il Centro 
giovanile 
di Zurigo 

ZURIGO — A meno di due an­
ni dalle violente dimostrazioni 
che erano state organizzate per 
protestare contro la sua chiusu­
ra temporanea, il centro giova­
nile di Zurigo è stato abbattuto 
all'alba di ieri mattina dalle ru­
spe dell'amministrazione co­
munale. Considerato inizial­
mente da alcuni esperti un im­
portante esperimento di «vita 
alternativa*, il centro zurighese 
ei era trasformato da luogo di 
incontro e di discussione sui 

J>robIemi della cultura giovani-
e in un ritrovo intemazionale 

per tossicodipendenti. «L'ope­
razione lampo* è stata compiu­
ta dopo che le chiese locali e 
l'associazione «Pro Juventute» 
avevano annunciato la settima­
na scorsa il loro ritiro dal prose­
guimento del progetto, sovven­
zionato inizialmente con una 
somma di un milione di franchi 
(quasi 700 milioni di lire). 

A Three Mile 
Island nuova 
fuga di acqua 

radioattiva 

MIDDLETOWN (PENNSYL­
VANIA) — Una fuga di acqua 
radioattiva nel reattore nuclea­
re della centrale di Three Mile 
Island, in Pennsylvania, già 
teatro di altri episodi del gene­
re. ha fatto scattare lunedì il 
dispositivo di allarme, anche se 
a un grado minimo. 

La «General Public Utili-
ties*. la società proprietaria de­
gli impianti, chiusi dal marzo 
1979, ha reso noto che la fuga 
non ha rappresentato un peri­
colo per le zone all'esterno della 
centrale. Un portavoce della 
società ha precisato che per cir­
ca due ore dal sistema di raf­
freddamento del reattore è fuo­
riuscita una massa d'acqua ra­
dioattiva, in ragione di 3,8 litri 
al minuto, prima che la perdita 
venisse localizzata e fossero a-
dottati i provvedimenti del ca­
so. 

Per Cipro 
colloqui a Roma 
fra De Cuellar 

e Kyprianu 

ROMA — Verrà discussa a Ro­
ma, nei primi giorni di aprile, 
una ipotesi di soluzione per il 
problema di Cipro. Nella capi­
tale italiana, infatti, si incon­
treranno, il 4 aprile p.v„ il se­
gretario generale dell'ONU Pe­
rez De Cuellar e il presidente 
cipriota Spyros Kyprianu. 

Il colloquio avverrà a Roma 
perché De Cuellar ha fissato 
nella capitale italiana il suo 
quartier generale in vista degli 
incontri che ha in programma 
con tutti i direttori delle agen­
zie ONU con sede in Europa 
(Ginevra, Vienna). Kyprianu 
arriverà a Roma il 3 aprile; il 4 
avrà l'incontro con De Cuellar, 
il 5 sarà ricevuto da Pertini e 
Spadolini. 

L'incontro a Roma è visto 
positivamente dalla Farnesina, 
dove si afferma che «il governo 
italiano appoggia completa­
mente l'iniziativa dell'ONU*. 

Drammatici sviluppi della situazione nell'America centrale 

Colpo di stato nel Guatemala 
Sanguinosi scontri nel Salvador 

Un gruppo di giovani ufficiali ha occupato il palazzo presidenziale nella capitale guatemalteca per rovesciare il generale Lucas Garcia 
Si sollevano numerose guarnigioni? - li Fronte salvadoregno mette in guardia contro un possibile intervento di militari argentini 

Un incontro 
internazionale di 

donne a Managua 

ROMA — Si svolge nei giorni 
24, 25, 26 a Managua un in­
contro internazionale di 
donne in solidarietà con 1 po­
poli del Salvador, Cuba, Gre-
nada e Nicaragua. Il PCI sa­
rà rappresentato a questa I-
niziativa dalla compagna 
Bianca Braccitorsi, della 
CCC e vice responsabile della 
Commissione femminile. 

Le Comunità 
cristiane di base 

per mons. Romero 

NAPOLI — Le Comunità cri­
stiane di base hanno ricordato 
con un loro documento, a due 
anni dal suo assassinio, la figu­
ra di mons. Romero che — af­
fermano — «resta nella storia 
dei popoli oppressi un simbolo 
e un profeta. Ai cristiani parti­
colarmente, esempio di vescovo 
senza potere e senza prudenze 
diplomatiche, fedele all'annun­
cio evangelico*. 

SAN SALVADOR — Nell'imminenza delle elezioni, che si terranno domenica prossima 28 marzo, 
il conflitto armato sta dilagando in tutto il paese. Ieri le autorità hanno deciso di mettere l'esercito 
in stato d'allerta. I guerriglieri sono nuovamente intervenuti nella capitale. È la terza 
volta. Secondo notizie di agenzia 24 autobus sono stati dati alle fiamme. Circa duemila uomini 
dell'esercito «regolare* sono intanto stati impegnati nella provincia di Chalatenango, nel nord del 
Salvador. L'operazione si è sviluppata attorno alla città di Las Vueltas, a pochi km. dalla frontiera 

dell'Honduras. Si tratta di zone 
montagnose e di diffìcile acces­
so, considerate santuari della 
guerriglia. Scontri sporadici, 
con morti e feriti, si segnalano 
in diversi punti del paese. Se­
condo un portavoce militare i 
guerriglieri del Fronte Fara-
bundo Marti starebbero cer­
cando di impedire le elezioni 
rendendo praticamente impos­
sibile, per gran parte dei citta­
dini, l'uso dei mezzi pubblici di 
trasporto. 

Continuano ad essere al cen­
tro dei commenti i quattro gior­
nalisti olandesi uccisi qualche 
giorno fa. Ieri anche un funzio­
nario dell'ambasciata america­
na nel Salvador avrebbe dichia­
rato che «i soldati della Giunta 
aspettavano tra le colline" i 
quattro giornalisti» specifi­
cando che: «Non vi possono es­
sere dubbi sul fatto che questi 
ultimi sono caduti in una imbo­
scata*. Una affermazione desti­
nata, certamente, se conferma­
ta, a suscitare nuove polemiche 
sul gravissimo incidente. È si­
gnificativo che un portavoce 
dell'ambasciata americana nel­
la capitale si sia affrettato a 
precisare che si tratta di una 
dichiarazione da respingere e 
abbia specificato che, se è stata 
fatta, si tratta comunque di 
una «valutazione personale*. Lo 
stesso portavoce ha affermato 
che l'ambasciata ha già fatto 
una «inchiesta informale» nella 
quale viene confermata la ver­
sione ufficiale del governo 
Duarte e cioè che i quattro gior­
nalisti sarebbero stati uccisi 
durante un combattimento tra 
guerriglieri e le truppe dell'e­
sercito regolare. Una tesi che lo 
stesso Duarte, qualche giorno 
fa, ha indirettamente contesta­
to. 

Secondo «Radio vencere-
mos», l'emittente del Fronte, gli 
Stati Uniti starebbero organiz­
zando un intervento armato 
contro i guerriglieri tramite 
truppe argentine che sarebbero 
già pronte in Honduras. La no­
tizia non può essere considera­
ta propagandistica poiché da 
più parti, nelle ultime settima­
ne, si è parlato della possibilità 
di un coinvolgimento argentino 
sia in Salvador che in Nicara­
gua. Il Fronte ha lanciato un 
appello, rivolto ad alcuni go­
verni dellTOSA (Organizzazione 
degli stati americani) nel quale 
si chiede di intervenire per im­
pedire un piano di invasione 
nel Salvador. 

Continua intanto la campa­
gna elettorale. Il «confronto* si 
sviluppa, come è noto, tra i cin­
que partiti dì destra e di estre­
ma destra da un lato, la Demo­
crazia cristiana dall'altro. L'at­
tuale Giunta è formata da un 
militare e da tre esponenti del 
partito di Duarte, oggetto di 
critiche sempre più aspre da 
parte dei settori più reazionari 
delle forze armate e dell'oligar­
chia. In realtà non ha alcun 
senso parlare di una campagna 
elettorale. Si tratta, invece, di 
una polemica tutta personale, 
dalla quale sono esclusi i terri­
bili problemi che affliggono da 
più di due anni un paese lacera­
to da una drammatica guerra 
civile. Duarte, si sa, sta cercan­
do in ogni modo di accreditare 
l'immagine di un uomo impe­
gnato contro l'estremismo sia 
di destra che di sinistra. Ma sì 
tratta di una immagine ormai 
profondamente logorata, sul 
piano intemo come su quello 

In Afghanistan 

Scontri 
fra gruppi 
di ribelli 
islamici 

a Kandahar 
ISLAMABAD — Sanguinosi 
scontri sono avvenuti nei 
pressi di Kandahar, la secon­
da città dell'Afghanistan, fra 
guerriglieri di due gruppi del­
la ribellione islamica, il «mo­
vimento rivoluzionario» e il 
•partito islamico* di Gulba-
din Hikmatyar. La notizia è 
stata riferita da fonti diplo­
matiche occidentali nella ca­
pitale pakistana. Le vittime 
degli scontri sarebbero circa 
trecento. 

Le fonti che hanno dato 
notizia della battaglia, svolta­
si agli inizi del mese a Musa 
Qala, hanno detto che è stata 
provocata dal diffondersi di 
voci sull'infiltrazione di agen­
ti governativi all'interno di 
alcune organizzazioni dei ri­
belli. 

Secondo altre fonti, lo 
scontro interno fra le organiz­
zazioni islamiche sarebbe av­
venuto dopo che una massic­
cia offensiva dei governativi e 
dei sovietici li aveva scacciati 
dalla città di Kandahar, della 
quale avevano per un certo 
periodo assunto praticamen­
te il controllo. 

Dal mese prossimo 

Meno sesso 
e violenza 
e più islam 

alla TV 
egiziana 

IL CAIRO — La TV egiziana 
non trasmetterà più films «di 
violenza e di sesso» né spetta­
coli «di danze orientali» (leg­
gi: danza del ventre); in com­
penso saranno potenziati i 
programmi religiosi islamici. 
Così ha disposto il ministro 
dell'informazione Safwat el 
Sherif; e la decisione la dice 
lunga sull'influenza psicolo­
gica dell'onda di «risveglio i-
slamico* che si fa sentire an­
che in Egitto. 

Attualmente le trasmissio­
ni dedicate all'islam occupa­
no già il dieci per cento del 
tempo dei programmi televi­
sivi e il venti per cento di 
quelli radiofonici; inoltre i 
film stranieri che vengono 
proiettati alla TV sono dati 
in versione accuratamente 
«castigata* (ad esempio senza 
baci). 

Il prossimo mese, per il di­
giuno rituale del Ramadan, 
sarà proiettato un originale 
televisivo in trenta puntate 
un'ora ciascuna sulla storia 
della «Qaaba», la famosa pie­
tra nera della Mecca. 

RFT: critiche al 
Berufsverbot da 
5 «padri» della 
Costituzione 

BONN — Critiche al famigera­
to «decreto sui radicali» (e alla 
conseguente pratica del Beru­
fsverbot) a dieci anni dalla sua 
promulgazione sono state e-
spresse, da cinque «padri» della 
Costituzione tedesca. «Noi ex 
componenti del consiglio parla­
mentare che nel '49 promulgò 
la legge fondamentale — hanno 
affermato i costituenti Han-
nsheinz Bauer, Georg Diederi-
chs, Fritz Eberhard, Karl Kuhn 
e Elizabeth Selbert, tutti so­
cialdemocratici — vediamo 
nella prassi del Berufsverbot 
un pericolo per l'ordinamento 
fondamentale, da noi voluto li­
bero e democratico*. 

Fra le conseguenze più nega­
tive, i cinque costituenti indi­
cano ('«insicurezza» che la pra­
tica del Berufsverbot diffonde 
tra 1« nuove generazioni. 

Sul Polisarìo 
il Marocco chiede 

una riunione 
speciale dell'OUA 

NAIROBI — Il ministro degli 
esteri marocchino Mohammed 
Boucetta ha chiesto una riunio­
ne speciale dell'OUA per discu­
tere la controversa questione 
dell'ammissione del Fronte del 
Polisarìo. Lo ha comunicato lo 
stesso Boucetta nel corso di 
una conferenza-stampa convo­
cata a Nairobi dopo il suo in­
contro con il presidente del Ke­
nya Daniel Arap Moi, attuale 
presidente dell'organizzazione 
panafricana. 

«Ho ricevuto da Moi le pro­
messa che nel giro di pochi 
giorni saranno prese delle deci­
sioni», ha detto il ministro degli 
esteri marocchino, attualmente 
impegnato in una serie di collo­
qui con i capi di Stato africani 
organizzati per tentare di an­
nullare ia decisione dell'OUA 
di ammetter* ai propri lavori il 

I Front» del Polisarìo. 

internazionale. 

Nella foto: un gruppo di perso-
nò ascolta l'omoKo cho l'orci-
«•scovo di San Salvador ha ri­
volto domenica. Monsignor Ri­
vira y Damaa ha denunciato la 
violoni» cho «convola* il p—-
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CITTA DEL GUATEMALA 
— Un gruppo di ufficiali ha 
attuato ieri un colpo di Stato 
in Guatemala contro il presi­
dente Romeo Lucas Garcia. 
Il palazzo nazionale è stato 
circondato da truppe dell'e­
sercito che hanno fatto eva­
cuare tutte le persone che 
stavano all'interno dell'edi­
ficio. Secondo altre informa­
zioni numerose guarnigioni 
si sarebbero sollevate contro 
Lucas Garcia e ci sarebbero 
stati scontri a fuoco. 

Chi ha organizzato il colpo 
di Stato sulla cui riuscita 
non si conoscono, al momen­
to in cui scriviamo, notizie 
precise? Secondo le agenzie 
sarebbe stato attuato da un 
gruppo di giovani ufficiali, 
appartenenti all'aeronauti­
ca, i quali avrebbero diffuso 
un comunicato da tutte le 
stazioni radio del paese af­
fermando che la «situazione 
è sotto controllo» e invitando 

la popolazione a «non la­
sciarsi ingannare». Gli orga­
nizzatori del «golpe» hanno 
invitato via radio il generale 
Rios Mont e l'ex candidato 
alle elezioni presidenziali 
Leonel Sisniega Otero a rag­
giungere il palazzo presiden­
ziale. Il primo è stato il can­
didato della Democrazia cri­
stiana alle elezioni presiden­
ziali del 1974, il secondo si 
era candidato alla vice presi­
denza nelle elezioni del 7 
marzo di quest'anno per il 
Movimento di liberazione 
nazionale, di estrema destra. 
Non è dunque chiaro il ca­
rattere politico del colpo di 
Stato. ' 

Il «golpe», comunque, deve 
essere sicuramente matura­
to come conseguenza del ma­
lessere che percorre le Forze 
armate da qualche mese. Si 
tratta di un disagio che è cre­
sciuto dopo il 7 marzo, quan­
do a tutti è diventato eviden­

te che il generale Guevara, 
candidato del regime milita­
re di Lucas Garcia ed ex mi­
nistro della difesa, era arri­
vato primo tra i candidati 
che si erano presentati alla 
prova delle presidenziali 
grazie ai brogli denunciati 
da più parti. 

Vale la pena ricordare, a 
questo proposito, che nume­
rose proteste, con manifesta­
zioni per le strade, avevano 
chiaramente evidenziato co­
me la vittoria di Guevara 
non veniva felicemente ac­
cettata non solo dall'opposi­
zione di sinistra (che non si 
era presentata alle elezioni) 
ma anche da vasti settori 
della borghesia guatemalte­
ca. Tra l candidati che ave­
vano apertamente manife­
stato il loro disaccordo c'era­
no anche Alejandro Maldo-
nado, esponente della coali­
zione centrista della quale 
faceva parte la Democrazia 
cristiana, e Ilario Sandoval, 
leader del Movimento di li­
berazione nazionale. Lo stes­
so Dipartimento di Stato de­
gli Stati Uniti, che nelle setti­
mane precedenti aveva ma­
nifestato interesse nei ri­
guardi di una possibile vitto­
ria di Maldonado, aveva e-
spresso qualche dubbio sul 
modo con cui Guevara si era 
assicurato la presidenza del­
la repubblica. Il Guatemala, 
si sa, rappresenta un punto 
chiave della regione centroa-
mericana. La guerriglia, che 
si è sviluppata con forza do­
po la vittoria sandlnlsta in 
Nicaragua, è stata il tema 
centrale della battaglia elet­
torale. Segno evidente di una 
situazione sociale, economi­
ca e politica che è diventata 
sempre più critica e ingover­
nabile. Non è da escludere, 
quindi, che il «golpe» sia ma­
turato all'interno degli am­
bienti militari più critici ver­
so l'ipotesi di una presidenza. 
affidata ad una figura così 
discussa come il generale 
Guevara. 

FISSA LA DENTIERA 

Per i problemi di protesi che si pongono tut­
ti i giorni Pierrel, lo specialista dell'igiene 
orale, propone AZ FIX; che fìssa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e antìnfìamma 
toria^AZ FIX, in polvere o 
crema, è superconcentrato, 
quindi ne basta poco. Una 
confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 

AZFK 

RIPARA LA DENTIERA 
DA SOLO 

"4»»Mf& 

BONYHJUS 
n ì i ' r . T f- ,ÌT. 

Quando la dentiera si rom­
pe è un problema: non sem­
pre si possono aspettare dei 
giorni per la riparazione. 
Pierrel, lo specialista del­
l'igiene orale, offre la soluzióne Bony Plus, l'adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente ^ 9 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. ^^m «^ 

Vendita esclusiva in farmacia. ^rlERREL 

mal di d 
VIA MAE 

leggera attentamente le nvtrtnn 
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